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Oggetto: Diritto al pasto. 
 
 Risulta alla scrivente O.S. che in occasione di scioperi territoriali e/o nazionali  siano state 
emanate contestazioni d’infrazione agli obblighi di servizio al personale mobile che ha usufruito del 
diritto al pasto dichiarandosi, in seguito, scioperante. 
 Premesso che lo sciopero è un diritto individuale che si esplica nei tempi e nei modi previsti 
dalla Legge e dagli accordi, le contestazioni in parola hanno riguardato, addirittura, personale che 
aveva svolto il 98% della propria prestazione e utilizzato la smart – card nella pausa pasto prevista 
da turno. 
 Preoccupa, inoltre, l’interpretazione che sull’argomento viene verbalmente data nei territori 
da fonti aziendali secondo la quale quando, a qualsiasi titolo, non venga completata la prestazione, 
decade il diritto al pasto.   

Fosse confermata, tale “libera ed unilaterale” lettura dell’articolato contrattuale risulterebbe 
in palese contrasto con le norme vigenti e con gli accordi in essere. 

Infine, con specifico riferimento alle giornate di sciopero, a parere della scrivente le 
contestazioni aziendali contengono aspetti di antisindacalità che, permanessero, saranno impugnati 
nelle sedi deputate. 

Per quanto sopra, si chiede il rispetto del dettato contrattuale sul diritto al pasto aziendale e 
l’immediato ritiro di tutte le contestazioni sull’utilizzo della smart – card se questo è avvenuto  in 
conformità al dettato dell’art. 19 del Contratto aziendale di Gruppo FS,  ed in particolare nei casi in 
cui: 

 
- la pausa era prevista da turno ed antecedente alla dichiarazione di adesione allo sciopero; 

 
- il lavoratore era impossibilitato a consumare il pasto nella propria abitazione entro le 

fasce orarie previste. 
 

Distinti saluti. 
 
 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 

 
 
 
 


